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ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI

VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE

REGOLAMENTO 

TITOLO 1 – COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE – FINALITA’

ART. 1

1) L’Associazione di volontariato denominata “ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI VOLONTARIATO E  PROTEZIONE CIVILE” sebbene autonoma è un organismo operativo con cui opera nel sociale l’Associazione Nazionale Bersaglieri (A.N.B.).

2) Il sodalizio nasce dall’espressione della volontà di fare azioni di volontariato e di protezione civile in modo organizzato, da parte degli iscritti  all’Associazione Nazionale Bersaglieri (A.N.B.).

ART. 2

E’ organismo di collegamento e coordinamento di tutti i nuclei di protezione civile costituiti per le finalità previste dallo statuto.

TITOLO 2 – ASSOCIATI – ADESIONI – RINUNCE – DIRITTI – DOVERI

ART. 3

1) Fanno parte dell’associazione, in condizione di pari dignità e pari ordinazione:

a) I soci fondatori i quali hanno approvato lo statuto e appartenenti all’Associazione Nazionale Bersaglieri, sensibili alle tematiche della protezione civile;

b) Soci ordinari, tutti quelli che ne facciano richiesta nei modi e nelle forme previste dallo statuto. 

2) Nell’ambito dell’autonomia statutaria finanziaria ed operativa, che ogni nucleo presente sul territorio italiano conserva impregiudicante, l’adesione all’associazione comporta per i nuclei l’assunzione dei seguenti impegni:

a) Realizzare sinergie e rapporti di collaborazione con gli altri nuclei consociati per iniziative congiunte nell’ambito dei piani e programmi operativi definiti dall’associazione e da attuare con il coordinamento della stessa;

b) Fornire le collaborazioni tecniche che la consociazione riterrà opportuno richiedere anche al fine della cogestione di iniziative mediante rapporti di collaborazione pubblico/privato nello spirito della leggi n°266/91, n° 225/92 e successive normative.

3) L’ammissione del socio è subordinata al possesso d’indubbie qualità morali e dal non aver procedimenti penali in corso.

ART. 4

1) L’ammissione di nuclei organizzati e preesistenti è disposta dalla Giunta Direttiva competente su domanda in forma scritta presentata dagli interessati; la domanda compilata su apposito stampato, dovrà essere corredata da una relazione che illustri: la consistenza del nucleo, i mezzi ed attrezzature di cui si dispone, le eventuali attività di volontariato svolte, le attività di protezione civile che intende espletare.

2) Ogni nucleo e gruppo attraverso il suo responsabile dovrà, allo scadere dell’anno solare e comunque entro il 31 gennaio dell’anno successivo, presentare al Presidente di Sezione/Provinciale dell’A.N.B., a secondo dei vari livelli di competenza, la relazione sulle attività di protezione civile espletata; tale documentazione sarà prodotta, nel più breve tempo, al  coordinatore regionale dell’associazione e per conoscenza al Presidente regionale A.N.B, conseguentemente al Referente nazionale e per conoscenza al Presidente Nazionale A.N.B..

3) L’ammissione diventa definitiva con l’approvazione della Giunta Direttiva competente dopo un anno a seguito l’accertamento dell’organizzazione e dell’attività di volontariato e protezione civile effettivamente svolta; 

ART. 5

1) La qualità di iscritto si perde come stabilito dallo statuto.

2) L’eventuale rinuncia deve essere presentata dall’iscritto direttamente dal capo nucleo, o dal capo gruppo o dal coordinatore in relazione al livello organizzativo che la trasmetterà ai livelli superiori.

3) L’esclusione degli iscritti è deliberata dalla giunta con conforme parere del collegio dei probiviri come disposto dallo statuto.

4) L’iscritto:

a) può dimettersi in qualsiasi momento attraverso una comunicazione scritta, senza aver diritto alla restituzione della quota associativa dell’A.N.B. ;

b) può essere espulso d’autorità se dimostra negligenza e/o scarso attaccamento al nucleo, ai principi di solidarietà; gli eventuali riscorsi potranno essere inoltrati nei modi previsti dallo statuto

ART. 6

1) Gli iscritti ed i consociati sono obbligati:

a) Ad osservare lo statuto, il regolamento interno e le delibere legalmente adottate dagli organi associativi;

2) Gli iscritti ed i consociati hanno diritto:

a) A partecipare a tutte le attività promosse dall’associazione;

b) A far parte dell’Assemblea con diritto di voto, tramite i loro legali rappresentanti (capo nucleo, capo gruppo, coordinatore)

c) A votare il referente nazionale tramite i suddetti rappresentanti.

TITOLO 3 – ORGANI DELLA CONSOCIAZIONE

ART. 7

1) La struttura del “VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE” dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, a secondo i livelli, è la seguente:

A) L’Assemblea 

B) La Giunta Direttiva

C) Il referente nazionale (Presidente)

D) Il vice referente nazionale

E) Il Coordinatore Regionale

F) Il Vice Coordinatore

G) Capo Gruppo Provinciale 

H) Vice Capo Gruppo Provinciale

I) Capo Nucleo 

J) Vice Capo Nucleo

K) Il Collegio dei Sindaci

L) Il Collegio dei Probiviri

M) Il Segretario – economo

N) Consegnatario

ART. 8

1) L’ASSEMBLEA, in relazione al livello, è composta da tutti gli iscritti o dai rappresentati delle consociate i quali hanno il valore di un solo voto indipendentemente dei soci. Ogni consociata potrà farsi rappresentare in Assemblea dal rappresentante di un’altra consociata con delega. Non sono ammesse più di due deleghe.

2) L’Assemblea ordinaria, in relazione ai livelli, indirizza tutte l’attività della consociazione ed inoltre:

a) approva la relazione previsionale e programmatica, il bilancio preventivo e consuntivo, dell’apposito capitolo di spesa, di ogni esercizio;

b) nomina le cariche previste dal predetto art. 7 lettere da “B” a “L” relativamente ai vari livelli di competenza;

3) L’Assemblea ordinaria è convocata, in relazione ai livelli, dal Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente Nazionale almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio preventivo, della relazione programmatica e del conto consuntivo.

Altre riunioni potranno essere convocate ogni qualvolta lo stesso coordinatore o almeno tre membri della Giunta Direttiva, o un decimo dei membri dell’Assemblea stessa ne ravvisino l’opportunità e ne facciano richiesta in forma scritta.

4) L’Assemblea straordinaria, costituita dai Capi Nucleo, dai Capi Gruppo, dai Coordinatori, dal Referente Nazionale è da convocarsi con i modi previsti  per l’ordinaria; essa delibera sulle delibere dell’atto costitutivo, sullo scioglimento anticipato e sulla proroga e durata della consociazione, nonché può apportare le modifiche allo statuto e produrre e variare l’eventuale regolamento.

5) L’Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Capo Gruppo/Capo Nucleo/Coordinatore/Referente Nazionale o, in sua assenza, dai suoi vice e in assenza di entrambi da un membro della Giunta Direttiva eletto dai presenti.

6) Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono valide quando sono approvate dalla maggioranza dei presenti.

7) Quelle dell’Assemblea straordinaria sono valide quando sono approvate da almeno i tre quarti dei membri.

ART. 9

1) LA GIUNTA DIRETTIVA è formata, in relazione dei livelli, dal Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente Nazionale, dal Vice  e da tre membri effettivi scelti tra gli aventi diritto al voto. 

2)  Le candidature possono essere individuate tra i componenti dell’Assemblea e/o fra altri soci dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, se iscritti all’ANB Volontariato e Protezione Civile.
3) La giunta è convocata ogni qual volta il Capo Gruppo/Capo Nucleo/Coordinatore/Referente o in sua assenza il Vice lo ritenga opportuno, o quantomeno i due terzi dei componenti ne faccia richiesta in forma scritta. In questo caso il Capo Gruppo/Capo Nucleo/Coordinatore/Referente è tenuto alla convocazione dell’organo entro 30 giorni. Le deliberazioni sono assunte con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei membri, ciascuno dei quali spetta solo un voto. I verbali d’ogni riunione, redatti a cura del segretario, sono sottoposti all’approvazione della Giunta stessa nella seduta successiva e conservati agli atti.  

ART. 10

1) IL CAPO NUCLEO/CAPO GRUPPO/ COORDINATORE REGIONALE/ REFERENTE NAZIONALE  e gli altri componenti della Giunta Direttiva sono eletti dall’Assemblea con votazione; gli eletti risultano coloro che hanno raggiunto il numero maggiore di voti.

2) Il Capo Gruppo/Capo Nucleo/Coordinatore/Referente restano in carica tre anni e possono essere rieletti.


In caso di sua assenza o impedimento è sostituito dal Vice individuato come dal suddetto articolo.

3) Il Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente ha autonomia gestionale amministrativa e contabile ed è direttamente responsabile civilmente e penalmente di quanto effettuato.

Rappresenta l’Associazione Nazionale Bersaglieri - Volontariato e Protezione Civile

 
Non ha nessuna dipendenza dal Presidente dell’Associazione Nazionale Bersaglieri (in relazione ai livelli) ma lo coinvolge nell’attività, lo tiene informato ed a fine anno gli invia una relazione conoscitiva di quanto effettuato

4) Il Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente ha il compito:

a) di convocare e presiedere la Giunta Direttiva, l’Assemblea e coordinare i lavori relativi.

b) Di coordinare tutte le operazioni d’intervento di soccorso;

c) Di rappresentanza legale dell’A.N.B.-Volontariato e Protezione Civile di fronte a terzi e in giudizio per l’attività svolta.
5) Il Capo Nucleo/ Capo Gruppo / Coordinatore/ Referente è compatibile con altre cariche dell’Associazione Nazionale Bersaglieri tra cui quella di Presidente ai vari livelli associativi.

ART. 11

Le funzioni di SEGRETARIO - ECONOMO saranno espletate da una persona scelta a cura del Capo Nucleo/Capo Gruppo/ Coordinatore /Referente o potranno essere svolte dal segretario economo dell’Associazione Nazionale Bersaglieri a livello territoriale, se iscritto all’A.N.B. – Volontariato e Protezione Civile e previo parere favorevole dell’interessato.

ART. 12

Il CONSEGNATARIO, è nominato dal Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente è il diretto responsabile dei beni inventariati.

Tale carica può essere ricoperta anche dal segretario economo.

ART. 13

Il COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI, votato secondo lo statuto, previo parere favorevole degli interessati e se iscritti all’associazione, può coincidere con quello dell’Associazione Nazionale Bersaglieri ai vari livelli sezionale - provinciale – regionale – nazionale, se iscritti all’A.N.B. – Volontariato e Protezione Civile e previo parere favorevole dell’interessato.

ART. 14

Il Collegio dei Probiviri, votato secondo statuto, previo parere favorevole degli interessati e se iscritti all’associazione, può coincidere con quello dell’Associazione Nazionale Bersaglieri ai vari livelli sezionale - provinciale – regionale – nazionale.

ART. 15

Per la gestione amministrativa–contabile il Capo Gruppo/Capo Nucleo/Coordinatore/Referente, potrà avvalersi degli iscritti all’Associazione Nazionale Bersaglieri già presenti ai vari livelli sezionale - provinciale – regionale – nazionale, se iscritti all’A.N.B. – Volontariato e Protezione Civile e previo parere favorevole dell’interessato.

ART. 16 

1) Il Coordinamento Nazionale per l’attività di Protezione Civile e di Volontariato,   

è realizzato dal REFERENTE NAZIONALE, da cui dipendono i Coordinatori Regionali.

I finanziamenti e le autorizzazioni delle spese per la gestione della struttura di    “volontariato e protezione civile” avvengono attraverso il Referente Nazionale o suo Vice.

Esercita operazioni di controllo amministrativo e finanziario a tutti i livelli inferiori Regionali, Provinciali e nuclei.

Il Referente Nazionale relaziona col Presidente Nazionale dell’A.N.B.;

2) Coordinamento Regionale viene effettuato dal COORDINATORE

     REGIONALE, da cui dipendono i Capi Gruppo Provinciali e relativi nuclei.

Esercita operazioni di controllo amministrativo e finanziario a tutti i livelli inferiori ossia Provinciale e relativi nuclei.

I finanziamenti e le autorizzazioni delle spese per la gestione della struttura di “volontariato e protezione civile” avvengono attraverso il Coordinatore regionale o suo Vice. 

Il Coordinatore regionale relaziona col Presidente Regionale dell’A.N.B. 

3) Il Coordinamento provinciale per l’azione della Protezione Civile e di Volontariato, è effettuato dal CAPO GRUPPO.

Esercita operazioni di controllo amministrativo e finanziario su tutti i nuclei della provincia di competenza.

Il Gruppo provinciale è costituito dai Nuclei di soccorso presenti nel territorio;

I finanziamenti e le autorizzazioni delle spese per la gestione della struttura di “volontariato e protezione civile” avvengono attraverso il Capo Gruppo Provinciale o suo Vice.

Il Capo Gruppo relaziona col Presidente Provinciale dell’A.N.B. ;

Il Gruppo Provinciale può aderire al Coordinamento delle Associazioni di Volontariato territoriale;

4) Il coordinamento territoriale per l’azione della Protezione Civile e di Volontariato, è compiuto dal CAPO NUCLEO; 

I Nuclei sono presenti nel territorio comunale e rappresentano la cellula base dell’organizzazione.

I finanziamenti e le autorizzazioni delle spese per la gestione della struttura di “volontariato e protezione civile” avvengono attraverso il Capo Gruppo Provinciale o suo Vice

Il Capo Nucleo relaziona col Presidente della Sezione dell’A.N.B. ;

Il Nucleo può aderire al Coordinamento delle Associazioni di Volontariato.

ART. 17

Il Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente fanno partecipe il Presidente dell’Associazione Nazionale Bersaglieri competente per territorio informandolo sul programma annuale di lavoro preventivo e consuntivo;

Inoltre possono metterlo a conoscenza:

a) sullo schema di bilancio preventivo e la relativa relazione revisionale e programmatica;

b) sul bilancio e rendiconto annuale di gestione consuntiva 

Art. 18

1) I soci dell’Associazione Nazionale Bersaglieri regolarmente iscritti partecipano di diritto, dietro presentazione di domanda scritta, all’Associazione Nazionale Bersaglieri – Volontariato e Protezione Civile, senza alcun addebito oltre alla quota sociale.

2) Coloro che si  iscrivono all’Associazione Nazionale Bersaglieri – Volontariato e Protezione Civile,  dopo aver versato la quota associativa, dietro presentazione di domanda scritta, verranno iscritti all’Associazione Nazionale Bersaglieri come simpatizzanti.

TITOLO 4 -PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE

ART.19

Il registro contabile sarà tenuto e compilato con riferimento alle disposizioni di legge vigenti.

TITOLO 5 – DISPOSIZIONI FINALI

ART. 20 

Il sodalizio utilizza la carta intestata dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI – VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE.

Inoltre possiede:

- l’indicazione, a secondo del livello, della regione o della provincia o della sezione di appartenenza e la dicitura. 

Tale carta potrà essere firmata a cura del Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente o suo Vice a secondo del livello associativo.

ART. 21 

L’uniforme da lavoro, soprabito o tenuta di rappresentanza dell’Associazione, dovrà essere identica su tutto il territorio nazionale e va ubicato sul lato sinistro il logo previsto dallo statuto.

Le caratteristiche dell’uniforme da lavoro, del soprabito o tenuta di rappresentanza dell’Associazione e la fattura dell’uniforme da lavoro e/o da rappresentanza dovranno essere approvate dall’Assemblea Nazionale.

ART. 22

I vari livelli associativi se interessati sono autorizzati, previa richiesta al Referente Nazionale, a dotarsi di uno stendardo di raso unito ad un’asta con puntale (alleg. 1).

Il modello prevede:

a) un triangolo delle dimensioni di base di cm 50 ed altezza cm 70;

b) colore cremisi sul recto

c) sul retro i colori della bandiera italiana;

d) sul recto va rappresentato:

 - al centro il trofeo dorato dei Bersaglieri;

- la scritta dorata su due livelli: “ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI -“VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE” apposta sulla parte superiore della fiamma cremisi;

- la scritta dorata indicante il livello associativo territoriale appartenente (nucleo-gruppo-coordinamento regionale-nazionale), segnalato nella parte inferiore del trofeo predetto;

ART. 23

Nel caso che a un livello associativo o a un componente dell’Associazione venga concessa una decorazione potrà essere apposta su un apposito medagliere, che si è autorizzati alla realizzazione previa autorizzazione, aventi le stesse caratteristiche dello stendardo, di cui al predetto art. 22, ad esclusione delle dimensioni che saranno di 70 cm di larghezza e 50 cm di altezza.

In alternativa potranno essere apposte sul labaro stesso dell’A.N.B.-Volontariato e Protezione Civile o sul Labaro dell’A.N.B. del territorio ove opera.

ART. 24

Nelle manifestazioni a carattere ufficiale gli iscritti dovranno indossare, oltre all’uniforme da lavoro o di rappresentanza, il tradizionale cappello piumato o berretto a fez se bersaglieri o il copricapo caratteristico dell’associazione d’arma appartenente al sodalizio.

ART.  25

E’ consentito il cumulo delle cariche sia all’interno dell’Associazione Nazionale Bersaglieri Volontariato e Protezione Civile sia con quelle Associazione Nazionale Bersaglieri, o altre associazioni.

ART. 26

Il regolamento operativo, che sarà approvato dall’Assemblea, impartirà le disposizioni (tecniche-operative-logistiche) di attivazione in caso d’emergenza e la relativa organizzazione ai vari livelli.

ART. 27

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si fa espresso rinvio alle norme del codice civile e alle disposizioni di legge che possono trovare applicazione nelle fattispecie considerate.

ART. 28

Per quanto riguarda la formazione degli iscritti sarà cura dei Capi Nucleo, Capi Gruppo, Coordinatori regionali e Referente Nazionale, a secondo i livelli, promuovere tale attività, sia attraverso la realizzazione di corsi specifici sia attraverso la partecipazione a corsi organizzati dalle Amministrazioni.
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